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Il panilo dell' Orciim mi ha Jaito 
Vomire </< < litomurmi. alla Dir itone 
del mio giornale la < Verità * e nr 
assumo con Rarezza rincarilo. 

Dichiaro sin d'oro, e Jerinameni e to 
dichiaro, che il giornale sarà impron 
tato a sentimenti eminentemente al 
t mistici la cui dirci tira mirerà a spia 
narc. la ria del meglio per quelita no¬ 
stra Coti onr sulla quale una raffini 
pseudo socialista ribelle itile leggi ed 
all'ordine si li lihhniluiit sconootgen 
dola. 

Xon quisquilie personali , non. so- 
rraeceitazinni passionali, non conlliiti 
polemici che tocchino la cito pei co la 
di persone-, mentre attaccheremo rio 
lente a ie.nl e e senza. riguardi tulli co 
loro che tentassero con mezzi più o 
meno loschi, più o meno gesuitici di 
scolare tl Palazzo del Comune o. di 
turbare il sereno andamento della no- 
Mra cita cittadina. 

Incoro perito l'ausilio di tulli per 
tiittlnrmi e eansi liaerni in questa no 
bile missione che d Pielite, dell'Ordi¬ 
ne affidano a me, in « Verità » io 
consacro. 

c. p. 

Le sventura elle ha colpita 

le classi lavoratrici ili Cotrone 

Seguito c l'ino, nella speranza 
clic non debba tornarvi per altra 
via. 

Dunque dicevo, o per lo meno 
lasciavo facilmente dedurre, che la 
sventura di Cotrone lavoratrice è 
stata determinata dall' intrusione 
di un megalomane Turbo anzi che 
no e, diciamolo pure, intelligente 
nella sua furberia. 

La massa del popolo non com¬ 
prende che il dislivollo nelle classi 
sociali costituisce proprio quella 
tale legge di compensazione ohe 
determina l’assestamento della So¬ 
cietà alle prese con lo fatalità del¬ 
la vita, d'onde ne consegue l’armo¬ 
nia Sociale tratta dalle dissonanze 
saviamente accordato: un calzolaio 
è altrettanto necessario quanto un 
medico, ed il contadino non è me¬ 
no necessario d'un architetto. Ma 


una banda di manigoldi ammau- 
drlft le classi operaie Utilizzando 
apposito la loro fatale ignoranza 
n la gittò livorosa e rapace contro 
quella classe che è la borghesia, 
contro l’esercito, contro il Trono, 
contro tutte le istituzioni dell’or¬ 
dine o l’organamento sociale; eb- 
besi quel eontrocolpo di cui lo 
conseguenze sono gli scioperi, i 
disordini ed i conflitti: il rancore 
aecicca, l’ignoranza annebbia il 
cervello in barba alla ragione e di 
quella santa missione che era il la¬ 
voro ne venne fuori quello stato 
insostenibile di esistenza operaia 
che del lavoro non trae più le sod¬ 
disfazioni morali e finanziare ine¬ 
renti a chi si contenta del proprio 
stato, ma la persuasione d’essere 
una vittima del Tato e della Socie¬ 
tà. Da «pii aìla rivoluzione il pas¬ 
so può sembrare breve, ma quan¬ 
to sangue non colerebbe prima di 
guadarlo!.... 

Restringo i termini che minac- 
eiono li sconfinare dalle mentali¬ 
tà dei inastracchiani e scendo, scen¬ 
do giù, molto giù, in mezzo alle 
mentalità haimò assai meschine dei 
consiglieri comunali di minoranza 
che insania di partigianeria o op¬ 
portuna furberia di interessali in¬ 
viò al potere municipale. A questi 
tredici vi è ancora da aggiungerò 
quel gruppetto che fa bella e de¬ 
solante mostra anche tra la mag¬ 
gioranza, costituito da altrettanti 
ignoranti quanto presuntuosi e spa¬ 
valdi pirvenus. Non faccio nomi 
nè degli uni nè degli altri, dirò 
solo che fra quei tredici può faro 
eccezione qualcuno che forse a 
quel posto potrebbe rimanere e 
che fra la maggioranza ve ne 6 
qualcuno che farebbe meglio a 
continuare le tradizioni ataviche 
di santa ignoranza piuttosto che 
di pretensiosa fattività intellettiva. 

Ciò comporta alla conclusione 
ohe : invoco di avere un Consi¬ 
glio Comunale costituito da per¬ 
sone, intelligenti, di cuore, che sic. 


no emanazione, della coscienza cit¬ 
tadina, avemmo una congregazione 
eterogenea ed amorfa, emanazio¬ 
ne parte, da incoscienza cittadina, 
parte, da reazione di partito, po¬ 
chi, pochissimi, che furono come se 
una provvida fatalità di fatti e co¬ 
se li avesse sospinti. Le elezioni 
Amministrative del 7 giugno furo¬ 
no in conclusione, l’effetto di quel¬ 
lo stalo isterico di cui era affitto 
il corpo elettore, e Mastracclii fur¬ 
bamente ne fece forza dinamica 
che, accumulata fra gl’ignoranti e 
non curata dagli apati, produsse 
quello sconcio del Consiglio Co¬ 
munale clic andò auto-esautoran- 
dosi per mancanza di coesione. 

E quasi non bastasse questa 
sventura, Cotrone levò il seggio 
Provinciale al nostro Deputato, per 
‘offrirlo ad uno sconósciuto ad un 
insolente elio ora spadroneggia in 
paese e che devo dirsi in cuor 
suo. tanto, tante cose!.. Vergo¬ 

gna, Vergogna, Vergogna per un 
paese che pretendo di essere più 
civile di quello che era il paese 
dei nostri antenati solo perchè gli 
hanno fatto sapere che esiste una 
certa parola nel dizionario che si 
pronunzia « Socialismo », spiegan¬ 
dogli che Socialismo vuol dire 
ascenzione del Proletariato al Po¬ 
tere!. 

Povero popolo, fatale ignoranza 
che ti benda gli occhi e ti lega i 
polsi trascinandoti alle Camere del 
Lavoro, ai comizi turbolenti, alle 
barricate cotro l’Esercito, all'igno¬ 
minia dell’antipatriottismo, men¬ 
tre i capi che ti diriggono, tran¬ 
sfughi di quella borghesia che t'in¬ 
segnano a detestarla, raggiungono 
scopi po sonali ai «piali la Bor¬ 
ghesia non volle annuire e li ra¬ 
diò dal -consorzili degii onesti e 
dei saggi. Non parlo qui di quei 
socialisti cultori delle Dottrine ili 
Marx e Lassallo, ma di quelli che 
travisarono il concetto d’evoluzio¬ 
ne in quello di rivoluzione: Que¬ 
gli , sono apostoli di fede e di 
















avvenire, questi sono dei scorri¬ 
banda die devastano il presente e 
elio tempesterebbero l’avvenire se 
la nostra grande Patria non aves¬ 
se al Trono un Savoia e al Go¬ 
verno eccelse menti. 

Quali sono state le conseguenze 
della disgraziata Fruneiaiiel momen¬ 
to in cui lui chiamato il suo Esercito 
su quelle tali trincee dell’avvenire 
ove la nostra Italia armata è bal¬ 
damente schierata?...- E'autorità 
d’ una nazione rifulge dallo splen¬ 
dore d’ una Corona e non dalla o- 
paoità d’un sèggio repubblicano, 
e il raggio della Corona spande in 
un Esercito luce e potenza che di¬ 
struggo ogni tendenza sediziosa. 
Ecco pcrchò le scellerate mene so¬ 
cialistiche non hanno avuto alcun 
riverbero nel nostro esercito mentre 
nella scoili pagginata Francia repub¬ 
blicana hanno forzato le sacro 
muro delle caserme contaminato i 
tempi del soldato, affievolito il sen¬ 
timento di Patria sino a farle scor¬ 
dare Felonio nemico che la spia¬ 
va per ghermirla nel momento 
opportuno. 

Non faccio commenti su questo 
argomento. 

Ecco il Socialismo, piovra urna- 
nioida che il Partito dell’ordine 
sta sradicando a tutta oltranza. 

Concludo: Il male fatto al nostro 
paese nella sua esistenza ammini¬ 
strativa, nella sua vitalità econo¬ 
mica b stato arginato dal prov¬ 
vido Decreto Reale che sciolse il 
Consiglio Comunale e mise le sor¬ 
ti del Comune nelle mani del Com¬ 
missario Regio. 

La fortuna è stata dalla parte 
nostra facendoci avere un funzio¬ 
nario che alla ferrea volontà di 
volere aggiunge un acume cd 
ima prontezza dì percezione mira¬ 
bile. Egli ha già la visione esatta 
dello cose nostre e siccome è do¬ 
tato d’ un’ intelligenza meraviglio¬ 
sa e d’ima bontà d’anima eletta 
possiamo essere sicuri che il gior¬ 
no in cui rimetterà le sorti del 
Comune nelle mani dei suoi fat¬ 
tori diretti, essi lo troie l'anno in 
condizioni tali che l’amministrarlo 
degnamente e ottimamente sarà 
subordinato ad un sentimento, lo 
altruismo e ad una qualità, l’i¬ 
struzione! Mandare al potere in¬ 
dividualisti o ignoranti sarebbe 
un’imperdonabile ripetizione d’er¬ 
rore che potrebbe avere gli estre¬ 


mi di reato e noi, dalle colonne 
di questo modesto ma inespugna¬ 
bile posto di battaglia sapremo 
fare il nostro dovere, e maledetto 
sia colui che non saprà o non vor¬ 
rà faro tacere interessi e rancori 
personali pel miglior bene del no¬ 
stro paese. 

palumbo 

Le nostre inchieste 

Il noslraNuinero T'iiico, di .1 vanguar¬ 
dia, sparso, non sappiamo nè meno por 
opera di chi, nel nostro Circondano è 
stalo accolto come un piccolo punto 
luminoso che si scorge da lontano e 
clic se ne invoca l’nviuizata. Dai centri 
più colpiti dal nefasto morbo musicar- 
chiami ri pervengono lettere e congra¬ 
tulazioni per la doverosa campagna 
clic ci siamo ripromesso di far.: por 
distruggere l'endemia epidemica im¬ 
portala da colesto filibustiere della no¬ 
stra pace cittadina gli Inumo dato un 
clic l'onore di confezionargli un nou-ne >- 
logismo a cotesto presuntuoso perso 
tmggio teatrale clic par si scinda au- 
gnerrioita chioma gesticolando al di 

sopra delle teste di . buoni villici. 

Poveretti, l'ascoltano compunti 0 com¬ 
mossi non comprendendo nulla delle 
sue fandonie oltre quelle che suonano 
spartizione delle proprietà altrui, di¬ 
minuzione di lavoro, aumento di sala¬ 
rio, e scalata al potere, levatrici 0 . Bei- 
castro — paese di pronta intuizione 
elle comprese subito l'individuo col 
quale aveva da fare c lo bandi da! 
primo momento!.... A tulle queste let¬ 
tere e congratulazioni vorremmo ri¬ 
spondere direttamente, ina ce ne manca 
il tempo, onde ahi ii- uo deciso di aprire 
una rubrica speciale intestandola ad 
ogni conni' e del Circondario ove i no¬ 
stri Redattori si recheranno volta per 
volta per raccogliere tutti gli elementi 
d'infezione sparsivi, cfuocai li A coloro 
però che ci inviano fattarelli specifici 
riguardanti !a vita intima del nostro 
nemico capitale Mastracchidiremo che 
menile egli ò nostro nemico capitale 
per quanto lo si considera in rapporto 
con gl'interessi generali delle comunità 
locali, come uomo privato, pur non 
essendo nostro amico personale, non 
sarà mai fatto segno a apprezzamenti 
di lode o di biasimo, considerando 
troppo sacra l'individualità di ognuno 
per sfiorarla del soffio malefico della 
maldicenza. Noi disprezziamo il Ma- 
stracchi nella sua qualità di agitatore, 
antipairiota e scorridore di teorie sov 
versive, ma intendiamo assolutamente 
di non venir mai meno al- rispetto, al 
doveroso rispetto che tributiamo a lui 
e a lutti coloro che pur militando in 
partito avversario restano sempre nel 
campo dei gentiluomini. 

Che so poi uscissero da questo cani 


pn esulando sin dal codice cavaliere 
sco allxrn clu ha rancori personali 
provveda per proprio conto. Se In ten¬ 
ga per dello, quel personaggio di Cu 
no (li cui sdegnai di raccogliere le 
sue contumelie per meschinità perso¬ 
nali. 

Il nostro giornale non serve di piat¬ 
taforma ni: ai pettegoli no ai lì vi irosi. 

Comincio da 

Cutro Qui il morbo ha infierito 
nella sua più acuta potenza epidemica - 
• utro è in mano d'un Consiglio Co¬ 
munale che è la negazione assoluta 
del buon senso, d'ogni elemento di 
civiltà e di ogni sentimento di affetto 
e stima elle ogni uomo de&t avere pel 
paese ove si svolge, con In sua stessa 
vita, la vini dei propri “gli; dove nll'oin 
bra della Patria e della Storia si educano 
le generazioni -li domani; dove ogni 
uomo Acce sentire l'orgoglio di offrirà 
alla Patria od alla Storia te unità falli ve 
che poriii 10 il loro eutnrihuto, intestan¬ 
dolo eoi nome del paese natio! Cutro, 
ciitidiiianza, convive con Cutro maiali 
in fraterno consorzio dalla gradinala 
del serraglio Municipale al pronao del 
crollante c desolalo Edificio sacro che 
piange ed implora d'essere risparmiato 
dalla fatalità disiroggitrice: ! .a storica 
antica Chiesa del Croce fisso minaccia 
spavchtevolnmuie di crollare 0 seppeI 
Im i i fedeli che fede e tradizione am¬ 
massano innanzi a quel mei'aviglidfeo 
monumento d'arie antica che è il ero 
eclisso 11 Comune ha stanziato si 5030 
lire pel riattamento della Chiesa, ma 
dallo stanziamento all' inizio del lavoro 
vi 6 di mezzo un tf. sindaco ed un 
irrisorio consiglio comunale clic dàttilo 
spettacolo desolante ((‘ignoranza <■ d in 
dolcnza, di scellerato individualismo e 
di riprovevole egoismo personale: La 
Chiesa crollerà inevitabilmente se chi 
ha il dovere di provvedere no lasciti 
la ciira aH Amministrazione Comunale 
del momento! Pensino le Autorità Su¬ 
periori che il crollo di questa Chiesa 
non sarebbe solamente un disastro odi 
tizio ed un'ecatonibe di vittime; ma sa¬ 
rebbe un disastro morale che scon¬ 
volgerebbe l'animo della cittadinanza 
euirosc nel suo tremendo dolore per il 
lutto dei morti travolti e per la demo¬ 
lizione del massimo Tempio. Di (pici 
Tempio dove ieri andavano a sentire 
d ii la parola di Die l'eco lontana delle 
preghiere dei loro antenati, e domani, 
dallo macerie insanguinate, si elevercb 
he a loro,col mistico lamento del Oro- 
ceti sso infranto, l'ululato dei morti che 
la suggestione e il ilolore tradurranno 
in gridi di vendetta. t; v' immaginate, 
v' immaginale Cutro col sangue in tu¬ 
multo spinto alla vendetta?.... 

Venga, venga qui 1' Egregio Sotto 
profeilo che la fortuna ha assegnato 
alle sorti del nostro Mandamento, Cu 
irò r invoca cosi come chi sull'orto 
d dii abisso invoca chi lo salvi. Quo- 










sla invocazione I lio raccolta io perso¬ 
nalmente inni solo dagl' intellettuali 
• lei paese, ma da un crocchio di pae 
sane e di fanciulli fra eoi una donna 
alla quale, facendo eco tulle le altre, 
imploravano pure l'aiuto del nostro 
Deputato = ed io mi faccio interprete 
di questa giusta e sania invocazione 
per rivolgerla al nostro Soitóprefettu. 
elle con tanto cuore e saggia ménte 
ha preso a esplicare l'opera sua pel 
miglior bene del nostro Mandamento, 
per rivolgerla, con rispettosissimo di 
ritto di protetti, all’Onorevole I.nell'ero, 
nel cui cuore generoso e nobile non 
sarti rimasta traccia alcuna del!'irritai 
noscenza tributatagli da incoscienza 
elleltorale « da sobillazioni partitane 

Dal Tempio del Croeefisso [lassai nel 
l'interno del Paese c tremai ili ripu 
gnanza nel vedermi preceduto «* se¬ 
guilo ila croccili di maiali e mais letti 
in gi «onda canipagnia degli abitatili 
piatitimi il lemme delle strade in poz 
Zanghere. 

Non abituato a simili materie, volli 
intervistare opportunamente un piccolo 
gruppo di persone che mi parvero 1 « 
sole figure umane del paese. Fui ac¬ 
colto con una cortesia premurosa non 
divisa da un certo tono di desolante 
rassegnazione per questo scoivi piod'i igni 
elemento d igiene. Uno di quei signori 
mi disse testualmente cosi: 

« Egregio Signore, deve sapere che 
per togliere i inaiali dalla comunanza 
de'lla vita cittadina occorsero le baio 
nelle e, quando eravamo riusciti a ri¬ 
durre questo sconcio ai suoi minimi 
termini, cioè alla fuga di qualche ri 
calcitrante maiale che tornavo all'an 
tiro pascolo sfuggendo al guardiano, 
ecco clic il intese è caduto in mano a 
gente che ha un interesse considere¬ 
vole alla libera circolazione di questi 
succulenti e porci maiali, perchè è un 
furie elemento d'entrata per gli ap- 
paliori del dazio la circolazione dei ine 
desimi. 

— I . 

— Vi meravigliale;.. Scusate, io rum 
bo l'onore di conoscervi... 

— L’onore è mio... ree. io sono il 
Direttore del giornale la « Verità... ». 

Fu come se avessi toccata la molla 
d'ima boitie «’ mrprike. 

Il gruppo si strinse a torno a ri e, 
s'accrebbe daini signori, debbi così 
non solo la fortuna di trovarmi fra 
signori della piò punì acqua, ma fra 
quella parte del paese che pronunzian¬ 
do Maslraoehi par che intendano Mus 
solino, Malatesta, (Jorridone, d'infausta 
ricordanza... Soggiunsi: 

— Se la libera circolazione di questi 
pachidermi può fare il tornaconto ita¬ 
gli Appaltatori del Dazio, e non saprei 
spiegarmi come, ebbene non vi è qui 
un Sindaco, una giunta di Assessori 
per i quali igiene e salute pubblica 


dovrebbero essere doveri inlrascura- 

bilU... 

— Signor eoe. è troppo delica¬ 

ta la quislione che. mi posate ed io 
non poss i qui edurvi come dovrei, 
senza entrare neU'argonicnto per una 
via che ha molte asperità. Favorite 
venire con noi e dopo quanto vi di 
renili noi e della cui veridicità, potrete 
accertarcene voi stesso, vi saremmo 
veramente grati se dedurreste per conto 
vostro e ne fareste spunto pel vostro 
giornata che fu qui accolto come un 
seguo precursore di lotta contro que¬ 
sta banda ili sovversivi ignoranti e in¬ 
coscienti guidala e spinta da quel tale 
Mastraec.lii che nel vostro giornale 
avete così mirabilmente qualificato. 


Tutti questi puntini rappresentano 
un cumulo ili fatti e cose clic noi an¬ 
dremo esponendo volta per volta c 
di cui per ora no comunico ai lettori 
l'ìndice: 

1- L effe effe Sindaco Lorò — Bio¬ 
grafia e successi poliiieo-amministrali- 
vi. — I.'Industria Comunale in rap¬ 
porto alla tributarietà daziaria. Identi 
citò di programma tra Mastra echi c 
e l'effe effe circa i jussi civi-i. 

2 II Segretario Comunale nelle sue 
passale gesta o loro reciprocità col 
siillodalo Effe Effe. 

3. I brevi in vedetta e nascosti per 
sostenere i condottieri. 

I. Provvedimenti impellenti da sol¬ 
lecitare a le Superiori Autorità Politi¬ 
co Ammit.is rativc ncH'urgente neces¬ 
sità imprenscindibita di dare a ( atro 
il suo Sindaco e, naturalmente, un inni 
sigilo comunale dal cui seno possa 
trarsi un Sindaco e non un inetto die. 
tragga il suo bene ovunque sia. 

E, tanto per assicurare quei signori 
di ('litro che mi fornirono gli clementi 
d'attacco, die le informazioni assunte 
circa la veridicità di quanto mi confi¬ 
darono è stata avvalorala pienamente, 
dirò per oro che, sino a quando fra 
l'appallo del dazio e la funzione d'un 
Sindaco vi saranno reciprocità dune 
ressi, noti solo i maiali gavazzeranno 
tra il letame e la vita cittadina, ma 
1 ■lame e vita cittadina si confonderan¬ 
no nello stesso fangume. 

D.oemo più ampie notizie quando 
la nostra inchiesta penetrerà nelle ma¬ 
rachelle e nelle slealtà die hanno .get¬ 
talo Qitro nelle mimi d'un'amniinistra 
zinne comunale che è una earatterisca 
catena maslruoehiana c che a meglio 
insaldarla concorre efficacemente collo 
effe effe il segretario comunale, degno 
termine del trinomio 

Mastracchi Lorè-Lemoli 

Tre inetti energumeni che hanno di¬ 
strutta la pace della tranquilla Cutro 
inquinandone le sorgenti piò vive - Fa 
talità deH'ignnPanzn, di questa sven¬ 
tura etnica clic i buoni e gli eletti 
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Cercano di dissipare i; clic gii avven¬ 
turieri della vita sfrutt ino infervoran¬ 
dola all'odio di classe. Sia matadrU" 
questo scellerato che passò di campa¬ 
gna in campagna tre le serene citta 
dinanze della nostra Provincia cor¬ 
rompendole e traviandole dal sentiero 
dell'onesto e del giusto! Ma ogni nodo 
viene al suo pettine: la massa dei con¬ 
tadini di Cutro sente già i! tradimenlo 
ordito a suo danno c mentre una parte 
drizza l'orecchio e ammezza lo sguardo 
in attesa di avvenimenti che non Lar¬ 
deranno a risolversi, l’altra parte ha 
già disertato dalla branca ammassata 
a colpi ili promesse ampollose, ( utro 
aggiogata scuote il giogo c ritorna la 
libera Cutro, e noi accelereremo la so¬ 
luzione tratteggiando" volta per volta 
la biografia di ciascuno di quella parte 
dei 20 consiglieri che rappresentano 
il brago di Cutro. Io ne ho incontrali 
parecchi per le strade e mi sono do¬ 
mandalo se Fissero veramente dei pre 
posi i all'anin) in istruzione pubblica o 
degli allegorici monumenti viventi sen¬ 
za parola e senza sguardo. 


(Dalla Giacine Calabria) 

.Uaxlfiicclilatici 

I luohai ili essere costretto od una polomi- 
chettu, la i|na.le conferisce ima importanza im¬ 
meritata ad Turino Mostraceli i: pur ora è ine¬ 
vitabile. Egli, Sugando di prendersela con me, 
leu la ili mascherare tutto il male elio produce 
ai miei ignari ooiieiltailini, una nane dei tpiali 
è ubliriacnta di lui e non ragiouu. 

Egli fa appello ad un certo passato, ed io lo 
ricordo. X'oi avevamo gli entusiasmi sovversiv i 
— allora pei-indosi — ad egli, giovanetto, ei co¬ 
stringeva a sedare le sue convulsioni epilettiche 
od a piatire, per scagionarlo delle grida stu 
pidaniente sediziose, che emetteva a i vi imi ilei 
suo inàlaiino. 

Noi, tiene o male, chiedemmo ni lavoro fecon¬ 
do la ragione ili vivere: egli alla vita avven¬ 
turosa. 

Da questo lato, dunque, credo esaurita la di¬ 
scussione, e non sarò così ingeneroso di insi¬ 
stervi. 

Egli fingo di dimenticare che io per il 
primo, fiducioso nei principi fondamentali por 
l'elevazione del proletario — avvertii lui della 
grande difficoltà per Organizzare le nostro masse 
prima di indnr loro la necessaria educa zinne. 
Egli tinse di persuadersi. si menò a capo 
fitto a. comporre un’ organizzazione fittizia, in¬ 
quinata fin dal primo moniouto. Ciò mi proibis¬ 
se disgusto. 

Mi accorsi subito quale era la mira. 

.Mastracchi doveva viverli, e le organizzazio¬ 
ni dovevano dargli da vivere. 

Mastraeohi doveva pervenire, c lo organizza¬ 
zioni gli servivano a pennello¬ 
fio avvenne ed avviene. 

Socialista la Sezione? perchè è tesserata? 
Nini ei far ridere: è semplicemente bulìbucseo: 
non è la pelle, di agnello che muta la figura del 
lupo. 

Non produci t'odio di classo? forse non te 
ne accorgi a causa deti'epilettico erro veli io del 
tuo organismo. 

E dico forai perche non credo che noi mo- 























manti ili litoidi, intarmilo, tu non votili iiiipo- 
imn.ni» i volti ili cari» gente inferiori', qnait- 
ilo perisci ohe giornit voitìì in cui hi putrii du¬ 
ra il «elvaggio assalto al borghese. 

Non creilo clic tu non veda il bieco furore, 
inai represso, in quella geute che conosce sol- 
limili l'irli selvaggia. 

Dotta ili dosso? Via, è da buffoni il ri in¬ 
foilo: e sei Ini il primo ad ignorarla. 

Sii piii sincero: ti serviva un titolo pubblico, 
e per conquistarlo Imi trovato un' accolta di 
minchioni ed un gruppo di arrivisti. 

Ti serviva, una luise di ritorni munto per lo 
tue gvorre politiche ed hai eeréutn di fartelo. 

Credi proprio rho — suhiln una fregatura - 
potremo servircene una altra? 

Vira di verde. In lo consiglio, e volgi la 
prua su lidi vergini: qui orinai ti si conosce 
bene. 



Cronaca documentaria 


In Regnilo alla tinnire inchieste e }k:r docn- 
natnbirm i nsnUali. pubblichiamo i Telatici do¬ 
cumenti d’appaf/giti epurassimo mio tu responsabi¬ 
lità de/l'imleidirilii delle firme min ne assumiamo 
ninnili «ull'auiniticità de’ filli in essi doli, un idi 
esposti. 

('utro, Iti Sfitteinbre l!l 14. 
l’ìgregiu &ig. Hi re ttore 
dei Ctioniale Min > «■#■//«. 

Avendo avuto prensioni.' «li leggere il Vostro 
(Giornale, e vedendo la doverosa campagna che 
aprite, io senio il dovere di dirvi die fra i 
mici coinpatriotti di Cutro ingannati nella, nn- 
sira buona fede, io sono fra quelli die dovetti 
sborsare 2ò franchi per ragioni clic io non ho 
miti compreso. Vi acchiuda qui un» «mulina 
con la quale riconosce#! il debito. 

Vi autorizzo perciò a incassarmi per vostri 
cortesia tale somma, ed in raso diverso citati' 
in giudizio a mio nome. 

Tengo intanto a dichiararvi die queste. 2ó 
lire non sono neanche la iiiottà di quanto ho 
speso, tenendo fedo aH'idetilit/i di un programma 
Masti-acrili ilei quale oggi senza fare apprez¬ 
zamenti. mi debbo allontanare, rimpiangendo 
amaramente d'avere ascoltato le famlouie di 
sfruttatori delia buoua fede di questi paci Ilei 
cui,re.si ai quali si fece credere ai arrivava sin., 
a piantare In bandiera russa m ila terra da 
aparliti fra il proletariato Mtrese. 

Vi ringrazio Sig. Direttore, anche a nome 
dei mei concittadini se volete pubblicare nei 
vostro giornale questa lettera: min servisse ad 


altro, sarà sempre qualche cosa per HOMgchc- 
rare questi farisei elle hanno semi volto la pace 
nella famigliò. 

I(ingraziamlovi eredeleini. 

Ootrene, l'J-T-1014, 

Carissimo amico. 

li confessi. francamente «die ri lui meravi¬ 
gliati noti inulto a tutti i compagni della 
•Sez. Socialista, il tuo modo d'agire a nostro 
riguardo. Ti ripeto arienra una volta che le tue 
!.. 2Ó.00 non li perderai, ma dovrai avere un 
pò di pazienza dappoiché si son dovnli cacciare 
Iteli Silo lire ili debiti più urgenti, adesso se 
no debbono oaecsiaru altri 787 incluso le. lue 
25 lire. Capirai siamo noi Ciuci della Se*. So. 
eia listo 'ohe dobbiamo cacciarli. Fino adesso a 
me m' è toccato pagare 71 lire sii quota. Ehi 
non deri fugare niente come compagno di fede? 
l'creiò ubbi la compiacenza di aspettare un pi. 
c mandami a dire quanto vuoi mettere di quo¬ 
ta tua. 

Subiti .lai compagni tutti, 

Se questo giovane, al quale non manca nulla 
per farei una. discreta piattaforma pel eoa av¬ 
venire, invece di seguire una falsa strada |.er 
le sue .ispirazioni, seguisse queliti eh. il padre 
saprebbe mostrargli meglio di qualunque estra¬ 
neo. oh quante maggior simpatìe trarrebbe ! 

Accetti il consiglio d’uu compaesano, ab 
bambini ehi mal lo consiglia e segua le orme 
del suo genitore. 

Corrispondenza del giornale 

limi,ai,ila. pregherò: coiesla Direzione .li far¬ 
mi sapore se vi discordanza Ita Socialismo e 
Keligiorn. — Uu indifferente. 

Iti,pesta. — Nessuna, se ira socialismo e religio¬ 
ne non luccica il miraggio dell' oro. 

Infi'ti, un eousigltore Comunale lex) e soóìaIÌ- 
sta Inoli exì litui si è peritalo di ture riepeUos.i 
e devota domanda. a questa Cassa Cattolica Ito 
rato per essere limo socio con naturai» diritte di 
s.-m-un- qualche cftVt.ll, -rio. 

Vi è ]H>i un abisso clic separa Socialismo da 
Religione quando si Irai la di fare dello muldi,mil¬ 
za e della propaganda contro coloro che risposo- 
n. negai Anniento a quel socialista da l'or», che 
si sarebbe votolo premunire contro i disagi in¬ 
vernali. 

Domanda. — Sol lo quale veste un gruppo di 
onfihinlogiei socialisti rese viait-u di' Autorità l’e¬ 
tica e ali'Autorità Amministrativa dei Manda¬ 
mento. Un selraggìo. 

Ilispanta, — Sótto nessuna veste, pereto’- non ne 
avevano e, proprio perchè non ne avevano ni- 
splendono fra loro speranze d’avorne. avevano bi¬ 
sogno di tersene nna, sia pur dimora e menda¬ 
ce: teatralità per i gonzi '.. 

-1 'imi curioso importi,uri). .Spese di viaggio, 
iti vetture 'li classe,.... pranzi e simposi,.... in 


dotili ila di trasferta al dirigente Cupo a ai di¬ 
rigenti coda da dote est ano?.... Ma vi è beli 
un» cassa, -lapido d’im curioso ! ,., che credi forse 
il.'- gl. Malori abbili., bisogne del loro st.e.seu 
obolo per i bisogni del possibili Insognisi ?.. 

Itoti - i Ottoni ufo: dal abitino "'<1 con indino al 
cento Inuiihi del transfuga borghese che ha pur 
dirne di essere retribuito dell'onore clic la ai 
proletari di Confondersi in mezzo a. loro. 

rii vedo •.-beami bai viaggiato tu. ingenuo, in¬ 
ganno importuno to¬ 
ri V".t /Signore di Unirò.. Come ?!... non sape- 
t.O" elicei seno delle fobie che le leggi soli il aria 
e d endice penile non contemplano ancora ?.... 

VoiTes!,' mandare in galera <> ai omiiVoinio cri- 
luiuaie ini uomo solo perchè inneggiando al suo 
apos:eto:., commuoveva eoi dire: . To fui legato 
i'"-:'"-' il graie scenico) t ome Cristo per difen¬ 
de-' l'oc. ma io sari, forti e fedeli r pi,minò In 
min bandiera roso, nei terreni usurpati per darli 
a eoi fra mi mese li amie. <( ambronae echeg¬ 
gia dall' aito ilei cicli : Mer .,1 

Per questo vorreste mandare fuori ilei _ co¬ 

rnili mortali un ... forte) cospiratore da palco»*, 
i. tou ?... -No caro signor di Cutro, i ciarlatani me¬ 
ntano eompussuiiie se sono dei paranoici, siano 
fan, segno al disprezzo unanime se nono dei ridi 
tui’ii , ,u- ralHuano sui piii sacri sentimenti di 
un popolo. Aln in galera, al manicomio orimi- 
naier Piano, piano, bisogna vedere!.... 


Cronaca teatrale 

iV:- p-ichc aura le astia* del autori, mtit» «.nu 

. .. -Varie Unno,galli e neon Uraschisi ..Arano 

al p, 1,1.11.c-tremsu uno «poi - :•• di pr-tno ordine. 
A voto dive il p .obli -, non fu ..nere, a ipii.ll, ebe è 
11,1 I li. avvenimenti, .l’uno: , rii è dcj.'urevolc. .Non 
1 " r n,*:in.-u pensarlo, in. par,, via cosi: uh uu citi,, 
Ivi.;," qu--par ilei, .brando il li-afro u|.s,i-tii • lo si 
Iraq assi» p" " : ed bau piti ftrtnt,* le .Vedovo al¬ 
legre • c le . Evo » !_ 

Nuli sari la min modestia*:ina parola che naere- 
n ami le fama di Fumagalli v .Iella Frunhini. Appai 

- .. allIlHiinj»: saprei!,* stèro de!.'arte dram- 

A- Ito -a ammii-H-o le vive, «aperti* IDCUIim- 
cioa, -le. .Ine illustri «liis.-i, che semi couiliuvati dagli 
•bri rio monti dell» c mpagnia. 

In ‘elle le prediirioui dremmaliului alle quali ale 
tome ' <-.-"1.1- U TliU.i gamma ilei senlimea'i umani, 

■ UU i fieni.ii, le angosce ai amo viaeu-i nelle ere 
•eroga*, tu tttl.mt rumali,-me d'arto. 

\c., i-s-lm altra sere, e pi i rimani, il rÌMU',1,1 
,1 ni, itévttnlmcpte ri arte-; porri ripeterai i, 

■' v'-ulnr i ... 0 si.ir, are a, i. w r. lidi eli,, enpr, 

P i Iioll'air». Picchè i umori iìgli saranno mi¬ 
gliori di noi. 

erro. 

Il Dottor Alh'-io Bianchi trovandosi nell' im¬ 
possibilità di rispondere a qnnnli ebbero per Ini 
parole aflèttnnse nella grave sventura che lo colpi, 
rivolgi- , mozzo del nostro Giornale i rmgraxi*- 
ment: piii vivi od esprimo In su» più viva rie..- 
scienza. 



Direttore : Jiiluoiho 


CojHuan — Sta:,. Tip. A. A I,. Praozzi 


tiereale resp Rafael- Patumbo 



Tutti quei- lavoratori, a qualunque categoria appartengono, che intendes¬ 
sero di riunirsi in Cooperativa di Mutuo soccorso avente per scopo il comune 
benessere, la reciproca di aiuti non divisi dal bene comune e dal migliore 
bene del paese, sono invitati a mandarmi la loro adesione ad una riunione 
amichevole nella quale sarà esposto un programma di direttiva. L’intervento 
degli aderenti non impegna a nulla. 

Dirigere l’adesione alla Direzione del giornale “LA VERITÀ’,, 
















